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Bocciata da Zamberletti la delibera 
di insediamento dei prefabbricati ad Ebeli 

Ricostruzione: 
quel progetto 
è troppo serio, 
blocchiamolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una delle poche delibere per l'insediamento dei 
prefabbricati, discussa ed approvata pubblicamente in consi
glio comunale e, soprattutto, capace di avviare uno svi
luppo diverso dell'area terremotata, è stata bocciata dal 
commissario Zamberletti con argomenti pretestuosi e so
spetti. l 

La vicenda è questa: il consiglio comunale di Eboli, diret
to da una giunta di sinistra, aveva privilegiato nella propria 
delibera, per le opere di insediamento dei prefabbricati e 
per i lavori per attrezzare le aree prescelte, le realtà pro
duttive locali, organizzandole in consorzio, predisponendo lo 
ausilio tecnico del movimento cooperativo e stabilendo dì af
fidare la fornitura degli alloggi prefabbricati . alla Eter
nit, importante e seria azienda napoletana. ' 

Tutte scelte politiche di non poco conto, se si pensa che 
nella maggioranza dei comuni, a direzione democristiana, 
le delibere per i prefabbricati non vengono neanche portate 
in consiglio comunale; che il comune di Avellino è stato al 
centro di violente polemiche per aver affidato la fornitura 
dei prefabbricati a ditte del nord, fresche di tribunale, do
ve avevano subito una condanna per comportamento commer
ciale sleale; che in alcuni casi si era addirittura giunti ad af
fidare i lavori di preparazione delle aree allo stesso gruppo 
di ditte, inquisito per i crolli facili dei palazzi costruiti 
con poco cemento o senza armature. 

Per questo sconcerta la decisione del commissariato di 
Zamberletti di bloccare la delibera. La motivazione è la se
guente: «In seguito a sopravvenute nuove indicazioni nei 
programmi di reinsediamento delle popolazioni colpite dal 
sisma, l'autorizzazione di massima ad eseguire in concessio
ne i lavori di costruzione dei prefabbricati e le opere di 
infrastrutture, è revocata >. - - < 

Il linguaggio burocratico non spiega molto. Si cerca al
lora in altri ambienti di capire il perché. Per esempio nella 
violenta campagna propagandistica lanciata dalla DC con
tro la giunta di sinistra di Eboli. Il messaggio che stam
pa e manifesti lanciano è un po' questo: il potere ce l'ha la 
DC, le delibere delle giunte di sinistra non passano. 

E* legittimo il sospetto che negli uffici del commissaria
to si sia ceduto, anche questa volta, alle potenti pressioni 
del sisttema di potere della Democrazia cristiana. 

Intervista a don Aldo D'Ottavio, cacciato dalla Lancia di Chivasso 
s 

«Terrorismo? E' soltanto un pretesto» 
si difende il prete-operaio licenziato 

« Credo nel metodo della lotta democratica » - Oggi due ore di sciopero nello stabilimento della 
cintura torinese - Il sacerdote e i dirigenti dell'azienda offrono versioni contrastanti dei fatti 
Dalla nostra redazione 

TORINO — t Per un prete 
che viene licenziato si monta 
il caso, per gli altri licenziati 
no. E* ingiusto. Senti, se pro
prio vuoi farmi quest'intervi
sta. non isolare il mio caso 
personale, collegalo alle altre 
rappresaglie, alle centinaia 
di denunce contro chi ha fat
to i picchetti, a questa restau
razione che la Fiat porta 
avanti... ». 

Sono le prime parole che ci 
rivolge Aldo D'Ottavio. 35 an
ni, sacerdote e delegato" di 
fabbrica. La direzione Fiat 
della Lancia di Chivasso lo 
ha licenziato in tronco, accu
sandolo dì aver pronunciato 
minacce ed allusioni ai terro
rismo durante una trattativa 
in azienda. Lo incontriamo 
nell'Ufficio per la pastorale 
del lavoro della Curia torine
se. Davanti a noi c'è un ma
nifesto della FLM che an
nuncia per martedì due ore di 
sciopero alla Lancia di Chi
vasso con una manifestazione 
davanti ai cancelli. Forse vi 
parteciperà il vescovo di Ivrea 
monsignor Bettazzi, uno dei 
due porporati che hanno di
chiarato piena solidarietà a 
D'Ottavio. 

D'accordo, don Aldo, non 
facciamo del « colore » ma re
sto il caso clamoroso del pre
te operaio, delegato sindacale 
che nutrirebbe simpatie per i 
terroristi. E questo proprio 

nell'officina di verniciatura 
della Lancia di Chivasso U 
cui capo, Pietro Coggiola, fu 
assassinato tre anni fa dalle 
brigate rosse. Cos'hai da dire 
in proposito? 

«Io credo fermamente alla 
non violenza, lo dico come la
voratore e non solo come pre
te, perchè è ciò che pensano 
anche i miei compagni di fab
brica. Credo altrettanto fer
mamente nel metodo della lot
ta democratica, con gii stru-' 
menti che si è dato il movi
mento operaio. L'assurdo è 
che la Fiat adesso passa per 

. moralizzatrice davanti all'opi
nione pubblica. Mi hanno ri
volto queste accuse sul terro
rismo perchè suscitano im
pressione e sospetto, perché 
non avevano altri modi per 
attaccarmi ». 

Va bene. Ma veniamo al 
concreto: come si sono svol
ti i fatti di cui ti accusano? 
, « Cominciamo dal princi

pio. io sono uno dei 23 mila 
messi in cassa integrazione 
dalla FIAT in autunno, uno 
dei 36 delegati di Chivasso 
sospesi II sindacato mi ha 
.fatto rientrare in fabbrica 
il 2 marzo, dopo una verìfi
ca con la FIAT sulla clau
sola dell'accordo di ottobre 
che permetteva dì "ripesca
re" alcuni delegati, per non 
lasciare interi reparti sen
za rappresentante sindacale. 
Durante la mia assenza, la 

FIAT ha ridotto da 0 a 6 
uomini la mia squadra au
mentando le cadenze da 3.20 
a 3.25 minuti. Gli operai han
no protestato, per un po' han
no scioperato, poi non ce 
l'hanno fatta a continuare la 
lotta. Al mio ritorno ho pro
vato sulla mia pelle che non 
ce la facevo più a termina
re il lavoro nei tempi asse
gnati ». 

Allora sei andato a discu
tere in direzione... 

« Non ' subito. - perché la 
FIAT rifiutava di trattare. 
Intanto sono successi altri 
fatti. E' venuto in visita a 
Chivasso un alto dirigente 
FIAT e quel giorno i capi 

ci hanno alleggerito £1 lavo
ro, per fare bella figura. 
Quando il dirigente è passa
to in verniciatura, gli abbia* 
mo fatto trovare > decine di 
cartelli che denunciavano 
quella ipocrisia. Poi c'è sta
to lo sciopero generale del 
25 marzo. Alla vigilia i ca
pi andavano in giro a dire 
che bisognava lavorare co
munque. allora ci siamo da
ti da fare, rinunciando ad 
ogni minuto di pausa per di
scutere con gli operai, e lo 
sciopero è riuscito al 90 per 
cento. Il 1. aprile avevamo 
convocato le assemblee dei 
lavoratori. Volevamo farle re
parto per reparto, nei locali-

Donna accoltella il figlio 
minorato e tenta il suicidio 

REGGIO EMILIA — Una donna ha tentato di uccidere il figlio 
di 25 anni affetto da minorazioni psichiche, a colpi di coltello. 
e ha cercato a sua volta di togliersi la vita.. 
v II giovane è rimasto ferito gravemente ed è stato ricoverato 
all'ospedale con prognosi riservata. E' avvenuto ' ieri sera 
poco dopo le 21 a Trinità di Ciano sulla collina reggiana. 
Mirko Bertoletto, • il ragazzo, era andato a dormire. La 
madre. Nonna Ronzoni. 48 anni, è entrata nella stanza del' 
figlio e lo ha colpito con due coltellate al petto ed al fianco 
sinistro. Poi si è vibrata un colpo alla testa con lo stesso coltello. 

E' toccato al padre, un assicuratore di Reggio Emilia. 
scoprire quanto era avvenuto. Mentre madre e figlio venivano 
trasportati all'ospedale i carabinieri hanno iniziato le indagini. 

Dopo l'arresto della cilena proseguono le indagini 

Genova: i clandestini del mare 
pagano l'ingaggio un milione 

Par dì imbarcarsi i marinai versano tangenti altissime - Si tratta soprattutto 
di stranieri, ma ci sono anche molti disoccupati italiani - Contratti capestro 

*fr a ' W . e 

.GENOVA — Una donna cilena arresta?», un'insospettabile 
iagenzia marittima smascherata come centro di reclutamento 
'abusivo di disperati sudamericani in cerca di qualunque Im
barco. Sono gli ultimi frutti di una lunga inchiesta, tuttora 
in corso, condotta dalla polizia genovese. La donna arrestata, 
Filomena Solo Lei va del Carmen, fungeva da tramite fra i 
suo! connazionali disoccupati e sbandati nell'angiporto a la 
e agenzia » che procurava imbarchi su navi-ombra. In cambio 
pretendeva cifre che variavano dalle cinquecentomila lire al 

-milione. Spesso gli aspiranti all'imbarco erano costretti a 
< procurarsi soldi e gioielli con furti e scippi: nella cassetta di 
, sicurezza della donna sono stati trovati 1 frutti dell'illecito 
.'traffico. Le indagini proseguono» • non si escludono altri svi-
• luppi nei prossimi giorni. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Li chiamano i 
< sensali dei marittimi ». La 
loro sede è l'angiporto dì Ge
nova: la zona di via Pre' e 
di piazza Bianchi. Si pos
sono •' trovare facilmente in 
vecchi scantinati situati nei 
sottofondi umidi dei palazzi 
centenari dove hanno situa
to il loro ufficio clandesti
no: ma il loro raggio d'azio
ne è soprattutto la strada. 
i bar dove contattano ma
rittimi disoccupati, promet
tendo loro un sicuro imbar
co dietro la riscossione di 
tangenti che variano dalle 
centomila lire fino al milione. 
E così decine, centinaia (è 

-davvero difficile quantificare 
l'entità del fenomeno) di ma
rinai senza lavoro accertano 
queste proposte capestro e 
vengono avviati su navi-om

bra, con stipendi dimezzati 
(quando va bene) e sottopo
sti ai lavori più umili e alle 
angherie del comandante di 
turno. 

Agisce cosi la mafia dei 
porti: a Genova come a Na
poli. come a Livorno e nella 
maggior parte degli scali ma
rittimi italiani. «La maggior 
parte di marinai adescati dai 
sensali —- spiega il vice 
questore del porto di Genova 
Vito Matterà da anni impe
gnato in indagini di questo 
tipo — sono stranieri: tunisi
ni, marocchini e sudamerica
ni. Ma ci sono anche italia
ni, soprattutto i disoccupati 
del sud che giungono a Ge
nova sperando di ottenere tot 
imbarco a qualsiasi compen
so. Negli ultimi quattro an
ni abbiamo individuato e de
nunciato circa una decina di 

sensali. Ma le indagini sono 
estremamente difficili: non ci 
troviamo infatti di fronte ad 
un'organizzazione unica, strut
turata; si tratta invece, nella 
maggior parte dei casi, di 
singoli personaggi collegati 
alle varie agenzie maritti
me». 

Eppure le leggi che rego
lano l'imbarco dei marittimi 
sono molto severe. Il compito 
dell'assunzione spetta al «rac
comandatario », un rappreseti-. 
tante diretto dell'armatore. Il 
e serbatoio» di assunzione è 
l'ufficio di collocamento, in 
una prima fase, e. successi
vamente. una speciale lista 
dei marittimi. Dopo nove me
si d'imbarco negli ultimi tre 
anni con lo stesso armatore, 
il lavoratore ha la possibili
tà di ottenere un contratto 
continuativo che prevede an
che il pagamento di un mini
mo durante le pause a terra 
oltre al diritto di priorità nel
le chiamate. «Ma questo ti
po di rapporto continuativo 
— dice Franco Invemizzi del 
sindacato marittimi — è ge
neralmente poco usato daali 
armatori perché troppo di
spendioso*. 

Si preferisce quindi utiliz
zare la manodopera occasio
nale ed i mezzi per sfuggire 
ai controlli della legge sono 
molteplici. U più diffuso è 
quello dì fare imbarcare i 

marinai dadenstini all'este
ro: «Capita sovente — dice 
un sindacalista dellTTF (1* 
organizzazione intemazionale 
del lavoro) — anche certe 
navi battenti la nostra ban
diera nazionale che dovreb
bero imbarcare soltanto per
sonale italiano, partono dal 
porto di Genova con una par
ie di equipaggio assunta so
lo fino al primo porto stra
niero, Qui i marinai vengono 
liquidati e al loro posto su
bentrano stranieri, magari 
già assoldati a Genova e in
viati, via terra, all'appunta
mento con la nave. In questo 
modo vengono evitati tutti i 
contraili*. Per le navi bat
tenti bandiera ombra, poi. la 
procedura è ancora più facile: 
basta che il marittimo salga 
a bordo e firmi il contratto. 
Si trova così formalmente in 
territorio straniero ed il sin
dacato non può farci nulla. 

In quest'ultimo caso, inve
ce. può intervenire la polizia 
cui spetta fi compito di sor
vegliare l'osservanza delle 
leggi di imbarco. Alcuni me
si or sono, ad esempio, su 
una nave con bandiera da
nese fu scoperto un gruppo 
di cileni assunti abusivamen
te. In quella occasione la po
lizia riusd ad individuare e 
a denunciare il sensale. «V 
episodio pia clamoroso avve
nuto a Genova — spiega il 
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GENOVA — Un angolo del porto 

dottor Matterà — avvenne 
nel gennaio del 79: tu due 
navi battenti bandiera mal
tese (l'Astrai e . la Machia
velli) la stragrande maggio
ranza dei marittimi era stata 
imbarcata abusivamente. In 
quella occasione- riuscimmo 
ad arrestare U sensale, un 
personaggio molto conosciuto 
nella zona dell'angiporto, un 
vero specialista di questo ge
nere a"affari». In tasca di 
uno dei marittimi cileni la 
polizia trovò una lettera indi
rizzata ad una oonnazJocale 
«Vieni in Italia — diceva la 
lettera — vieni in Italia con 
un po' di soldi. Solo cosi puoi 
riuscire a trovare lavoro ». 

E cosi, alle spalle di gen
te che ha bisogno di lavora
re e di guadagnare, prospera 

Un disegno di legge presentato dal PCI 

Un dipartimento territorio e ambiente 
per difendere il suolo e «usarlo> meglio 

- ROMA — Un gruppo di sena-
- tori e di deputati comunisti ha 
.presentato, in questi giorni, un 
^disegno di legge, profonda
mente innovativo, sulla dife-

:sa e l'uso razionale dei suolo 
e delle acque e per l'istituzio-

. ne di un dipartimento del ter
ritorio e dell'ambiente. Il 
provvedimento riprende e mi
gliora un vecchio progetto pre
sentato nella passata legisla-

* tura e bloccato per le remore 
- e i ritardi del governo. 
. , Gli obiettivi del disegno so
no molteplici: assicurare la 
conservazione e la salvaguar-
4ia del suolo, degli abitanti e 
.delle opere infrastnitturali 
.dalle piogge, dalle acque flu-
"vìali e marine: coordinare le 
azioni contro l'inquinamento e 
in difesa del suolo con la ra
zionale utilizzazione delle ac-

" que a scopi irrigui, civili, in-
- dustriali, energetici e di navi-
fazione interna: ripristinare. 
garantire e sviluppare le at
titudini del suolo particolar
mente a fini agricoli. Queste 
finalità dovranno essere rag
giunte attraverso un piano no

vennale (articolato in pro
grammi triennali) di inter
venti, attuato dallo Stato, dal
le Regioni e dagli enti locali 
nell'ambito delle rispettive 
competenze. Tale piano pre
vede il riassetto idrogeologico 
del territorio (opere di siste
mazione idraulico • forestale, 
idraulico-agraria e di bonifi
ca): la regimazione dei corsi 
d'acqua e dei laghi, con la 
costruzione di serbatoi per 1' 
uso plurimo delle acque; il 
consolidamento dei versanti e 
delle aree instabili; la difesa 
degli abitati contro movimenti 
franosi e dissesti; la preven
zione delle valanghe; la pro
tezione delle coste; il ripasci-
mento dei litorali marini; il 
contenimento dei fenomeni di 
subsidenza (caso tipico quel
lo di Ravenna); la manuten
zione delle opere idrauliche 
esistenti o realizzate in base 
alla legge; U ripristino di 
quelle danneggiate. 

Per la formazione del pro
gramma di interventi sono re
datti. entro due armi, appositi 
piani per la difesa del suolo 

e <W litorale e la sistemazione 
kkogeologica di ciascun baci
no idrografico, che sono rece
piti dai piani territoriali del
le Regioni e degli enti sub-
regionali. A questo fine, il 
territorio nazionale è suddivi
so in aree idrografiche: tirre
nica superiore; tirrenica cen
trale; tirrenica meridionale; 
Sardegna; Sicilia; Calabria; 
Tre Venezie; Po; adriatica 
centrale e adriatica meridio
nale. Il governo è delegato a 
istituire per decreto, entro sei 
metà dall'entrata in vigore 
ddla legge, un dipartimento 
del territorio e dell'ambiente. 
cui saranno affidate le com
petenze dei ministeri dei lavori 
pubblici. deH'agricoltura. della 
marina mercantile 

A proposito dell'assetto dei 
ministeri, il progetto comuni
sta predispone una vera e pro-
ria riforma, con l'affidamento 
al ministero del trasporti di 
tutte le competenze residue 
del lavori pubblici, della ma
rina mercantile (opere marit
time e portuali) e delTAnas. 

Altre nonne determinano le 

competenze del dipartimento, 
la sua organizzazione • arti
colazione; l'istituzione, per 
ogni area idrografica, di un 
magistrato con compiti di vi
gilanza e rilevamento della si
tuazione ambientale; il coor
dinamento con gli enti per la 
tutela del patrimonio storico. 
culturale e delle bellezze am
bientali. Viene dato vita an
che ad un Comitato nazionale 
per la difesa del suolo: si spe
cificano le competenze delle 
Regioni (molto ampie), che do
vranno tra l'altro, delimitare 
fl perimetro dei bacini, dei 
sottobacini e delle aree idro
grafiche sub regionali e for
mare 1 piani di bacino. Sono, 
inoltre, previste norme di sal
vaguardia e vincoli. 

Per far fronte agli oneri si 
costituisce un apposito capi
tolo di spesa presso fl mini
stero del bilancio, con uno 
stanziamento di 4.500 miliar
di in un triennio (mille nel-
1*82: 1.500 neD'83 e duemila 
neTO). 

Ntck Cinctti 

Oggi in 
sciopero 
i medici 

degli 
ambulatori 

ROMA — I medici ambulato
riali delle strutture extra 
ospedaliere effettueranno og
gi una giornata di sciopero 
nazionale per sollecitare la 
conclusione della trattativa 
per il rinnovo della conven
zione di categoria, scaduta il 
31 dicembre scorso. 

Sono cinque le giornate di 
sciopero attuate dal Sumai 
nell'ultimo mese alle quali 
sì devono aggiungere gli scio
peri articolati per branca di 
attività e per regione che so
no in corso dai primi di apri
le e che al concluderanno 11 
29 aprile prossima 

Dopo lo sciopero di oggi 
sono infatti già program
mate astensioni dei consulen
ti di cardiologia, ostetricia, 
oculistica. La dermatologia 
sciopera domani nelle regio
ni del sud e nelle Isole, men
tre 11 23. li » ed il 21 aprile 
attueranno rispettivamente 
una giornata di adopero al 

.nord, al centro e al «od t 
medici del Bumal occupati 
nelle strutture detfTJSL come 
prelevatoli e con compiti di 

la speculazione di armatori 
senza scrupoli ebe approfitta
no della frammentazione del 
lavoro degli uomini del ma
re, e della conseguente dif
ficoltà di controllo del sinda
cato. A Genova, sono 1 dati 
di alcuni mesi fa. c'erano 
circa 100 tra stranieri ed e-
migrati dal sud e in attesa di 
imbarco>. «Qualcuno di loro 
— dice ancora fl vice-questo
re Matterà '— finisce anche 
per essere inglobato nella pic
cola malavita locale. Ma oc
corre domandarci se la col
pa è tutta loro o se invece, 
almeno una parte, è detta so
cietà che non gli dà lavoro e 
dette false ulusioni fatte loro 
balenare da chi specula sulla 
loro condizione ». 

M*x Militai 

Arrestati 
a Milano 

2 «mafiosi» 
in soggiorno 

obbligato 
MILANO — La polizia ha «r-

- restato a Milano due indivi
dui legati alla mafia sicilia
na. Sono Natale Di Meo, SS 
anni, di Measim, e Vito Pa
risi. 37 anni, di Paceco (Tra
pani). 

Si tratta di due operazioni 
diverse ma che hanno in co
mune le e vite parallele» di 
questi due individui, entram
bi mandati In soggiorno ob
bligato in paesi vicino a 
Milano, da dove avevano con
tinuato a mantenere contatti 
con l'ambiente mafioso. 

Di Meo. dal soggiorno ob
bligato di Trecate (Nova
ra) si era anche aggregato a 
una banda di rapinatori al
lontanandosi di nascosto da 
Trecate. Era auto infatti ri
conosciuto come uno dei quat
tro banditi che il 4 mano 
avevano assalito una etoiaue-
ria di Abbiategrasso (Milano) 
portando via preatoai per una 
trentina di milioni. 01 era 
cosi aggiunto un nuovo or* 
dina di cattura par rapina 
afsjmvata a carico del Di 
Mao, che ha precedenti per 
una cinquantina di vicende 
crtìmma con reati gravissi
mi quali l'ondcMio a 11 se

di 

pausa delle officine, per con
sentire a tutti gli operai di 
intervenire nella discussione. 
Per impedircelo, la direzio
ne ha addirittura fatto cam
biare le serrature di alcune 
sale-pausa ». , 

Quand'è che sei andato a 
trattare in direzione?, 

eli 2 aprile. Mi'hanno det
to di avvertire gli altri dele
gati che eravamo attesi nel 
suo ufficio dal capofficina >. 

Il successore di Coggiola, 
il capo ucciso dalle BR? > 

«Esatto. Ha esordito di
cendo che intendeva toglier
ci anche quei cinque cente
simi di minuto in più con
cessi in cambio del taglio di 
organici. Ho risposto che in
vece voleyo ridiscutere sia i 
tempi che gli organici. Lui 
mi ha accusato di sobillare 
gli operai, che per conto 
loro erano contentissimi del
le condizioni di lavoro. Gli 
ho replicato: "Ma se hanno 
protestato. • hanno sciopera
to che cos'altro dovevano fa
re questi poveri cristiani? Do
vevano forse sparare? Mi 
sembra evidente che è un 
modo di dire, che contiene 
una condanna implicita della 
violenza. Nella lettera di li
cenziamento. la mia frase è 
stata riportata cosi: "Ma 
questi poveri cristiani cosa 
debbono fare? Non gli rima
ne altro che sparare" >. 

Ti accusano di aver detto 
altre frasi minacciose. 

€ Infatti, dopo queste pri
me battute, la trattativa con
tinuò. Fu chiamato un cro
nometrista, il quale ammise 
che i .nostri tempi di lavo
ro erano stretti. Vedendo che 
ci stava dando ragione, il 
capofficina lo interruppe con 
una lunga invettiva, infiora. 
ta di bestemmie. "Senta — 
gli ho detto — lasci stare 
Cristo, che qui non c'entra, 
e parliamo dei tempi**. "Qui 
—wnd fa lui — non c*è nes
suni cartello che proibisca la 
bestesnmia'V "Non c'è neppu
re. .un] .cartellò che vieti di 
uccidere — replico io — ma 
non per onesto siamo autoriz
zati ad ammazzare". "Eh già 
— ironizza lui — se ci fosse 
stato quel cartello, forse Cos> 
gtota non • sarebbe morto". 
"Cartello o non cartello — 
rispondo io — i terroristi lo 
a vi ebbero ucciso ugualmen
te* . Nefla lettera 'di licen
ziamento la mia frase è sta
ta tradotta cosi: "Per Cog
giola non poteva finire di
versamente" ». 

E l'indomani ti hanno licen
ziato, 

«Non l'indomani, ma una 
settimana dopo, 1*8 aprile, 
quando la fabbrica era chiusa 
per una settimana di cassa 
integrazione». 

Cosi gli operai non hanno 
potuto scioperare subito. Ades
so parliamo tra poco del pre
te operaio, dette tue espe
rienze. , 

«E* presto detto. Sono sta
to ordinato sacerdote nel *68, 
ho fatto l'educatore nei col
legi dell'ordine missionario 
degli Oblati di Maria Imma
colata, a Firenze e Campo
basso. Poi no fatto un'espe
rienza. purtroppo breve, di 
apostolato tra i baraccati del
l'Acquedotto Felice a Roma. 
Sono stato cappellano del la
voro airrtalsider di Taranto. 
Ma era una carica "ufficia
le". gli operai mi vedevano 
quasi come una controparte. 
Cosi no chiesto di andare a 
lavorare. Dal 74 mi hanno 
mandato a Torino e mi sono 
iscritto all'ufficio di colloca
mento, ho lavorato tre mesi 
in una tipografia, due anni 
e messo in una piccola offi
cina di Borsaro Torinese, 
poi seno entrato alla Lancia 
di Chivasso. Due anni fa gh' 
operai mi hanno eletto dele
gato». 

Cosa hai scoperto netta 
grande fabbrica? 

«Una realti umana sor
prendente. Come credente. 
penso che la chiesa debba 
colmare il fossato che si è 
creato con la classe operaia. 
vedendo nei lavoratori queli 
che noi chiamìaino biblica-

i poveri di Dio"». 
Costa 

Affronto touo 
et a. SO èri 

La Roussel-Hoechst Agrovet 
s 

alla Fiera di Foggia 
••" La Roussel-Hoechst Agrovet 8.P.A. (Gruppo Hoechst 

. Italia), leader nel campo agricolo e zootecnico per quan
to concerne il miglioramento della produzione vegetale 
ed animale, parteciperà alla Fiera di Foggia dal 90 
aprile al 6 maggio p.v. . -

Agli operatori del settore che * Interverranno alla 
. manifestazione, verranno illustrate le caratteristiche del-% le nuove linee di produzione. ,-
• , ' Ai cerealicoitori ' verrà fornita una completa panora

mica sull'fòlLLOXAN, il nuovo diserbante selettivo e 
sul brillanti risultati da esso conseguiti in campo na
zionale. Anche @)DECI8. sarà oggetto dei colloqui. 

Nell'ambito della salute e dell'alimentazione animale 
verranno presentati i risultati e le caratteristiche dello 
(R)STENOROL, anticoccido di elevatissima qualità e della 
(R)FLAVOMICINA. fattore di crescita e sanità, 

Al visitatori dello stand la Roussel-Hoechst Agrovet 
S.p.A. metterà a disposizione l'esperienza dei propri col
laboratori scientifici, la letteratura e la documentazione 
relativa ai vari prodotti. 

Istituto Autonomo per le Cose Popolari 
.DELLA PROVINCIA DI NOVARA 

Programma Regionale ai sensi della legge 7-8-
1978 n. 457 - Il biennio. Delibera del Consiglio 
Regionale n. 604/CR-3182 del 16 aprile 1980 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE PER 
LA COSTRUZIONE DI ALLOGGI POPOLARI 

-Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2-2-73 n. 14, fi 
avvisa che l'Istituto autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Novara, In attuazione dei programmi finanziati dal II blennio 
della legge 7-8-78 n. 457 dovrà procedere a n. 17 distinti appalti 
del seguenti lavori di costruzione di alloggi di edilizia pubblica 
residenziale: 
— n. 1 edificio In NOVARA - Peep Nord - lòtto 1 con n. 35 

alloggi e 170 veni. Importo a base d'asta L. 996.600.000 
— n. 1 edificio in NOVARA - Pe«p Nord - lotto 2 con n. 35 

alloggi e 170 vani. Importo a base d'asta L. 996.600.000 
— n. 1 edificio in NOVARA - Peep Est - lotto 3 con n. 24 

allogai e 104 vani. Importo • bese d'està L. 668.800.000 
— n. 1 edificio in NOVARA - Peep Est • lotto 4 con n. 16 

alloggi e 88 vani. Importo a base d'asta L. 535,500.000 
— n. 1 edificio in GRAVELLONA TOCE - Via Stampa - con 

n. 26 alloggi é 124 vani. Importo a base d'asta L. 775.500.000 
— n. 1 edificio in GHEMME - Via Novara - con n. 18 alloggi 

e 84 vani. Importo a base d'asta L. 533.500.000 
— n. 1 edificio in ARONA - Via S. Luigi - con n. 28 alloggi a 

135 vani. Importo a base d'asta L. 825.000.000-
— n. 1 edificio in VARALLO POMBIA • Via C. Battisti - con 

n. 26 alloggi e 126 vani. Importo a ben d'asta L. 770.000.000 
— n. 1 edificio in CASTELLETTO TIC - Via Slvo - con n. 16 

alloggi e 78 vani. Importo a base d'asta L. 510.895.000 
— n. 1 edificio in GALLIATE - proseg. V-e Custoza - con n. 25 

alloggi a 126 vani. Importo a basa d'asta L. 753.500.000 
— n. 1 edificio in VERBANIA - Via S. Anna • con n. 34 allogai 

e 162 vani. Importo a basa d'asta L 990.000.000 
— n. 1 edificio in DOMODOSSOLA • Via Sapaccino • con n. 27 

alloggi a 130 vani. Importo a basa d'asta L. 783.200.000 
— n. 1 edificio in VILLADOSSOLA - V.la Vaneto-V.la Emilia -

con n. 27 alloggi e 130 vani. Importo a baia d'asta 
L. 788.700.000 

— n. 1 edificio in OMEGNA • Peep CI peggio • con n. 32 alloggi 
e n. 160 vani. Importo a base d'asta L. 946.000.000 

— n. 1 edificio in CAMERI - Via Toscanini - con n. 27 alloggi 
e n: 130 vanì. Importo a base d'asta L. 772.200.000 

— n. 1 edificio in BORGOMANERO - Peep Sud - lotto 1 con 
n! 30 elloggi e 130 veni. Importo a base d'està L. 792.000.000 

— n. 1 edificio in BORGOMANERO - Paep Sud - lotto 2 con 
n. 30 alloggi a 160 vani. Importo a base d'asta L. 929.500.000 

L'aggiudicazione del lavori par le singole licitazioni privata avverrà 
fecondo la procedura di cui all'art. 1 lettera e) della legge-2 feb-
breio 73 n. 14. 
.Le Impresa Interessata, Iscritte all'Albe Nazionale dai Costruttori 
rispettivamente per gli importi corrispondenti alla succitate • di
stinte licitazioni privete, possono chiedere di essere invitata alla 
predetta gara Inviando nel termina di diaci giorni dalla data di 
pubblicazione del presenta avviso, appostai domanda In carta legala 
alla Presidente dell'Istituto Casa Popolari dell* Provincia di Novara. 
Via Boschi 2. 
E' facoltà dell'Istituto accoglierà o meno lo richieste eW partecipa
zione alla gara di appalto sopraindicate. 

IL PRESIDENTI . 
Oott. Senio Vedovato 

Istituti Clinici di Perfezionomento 
Ente ospedaliero regionale 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che saranno indette le seguenti Bdtarioni 
private da esperirsi con fl metodo di cui all'articolo 1 let
tera a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dèi 
lavori concernenti il completamento del nuovo blocco oste
trico al 1. piano dell'Istituto e L. Mangiagalli > — 2. stral
cio. in Milano — via Commenda n. 12, per le categoria 
di lavoro e gli importi ivi elencati: 

Opere da: ~ (IVA esclusa) 
Importo a base d'asta 

Imprenditore edile . . L. 4fft.fff.fM 
pavimenti e r i v e s t i m e n t i . . . . » 4S.0M.fM 
falegname . . . . . . . . . 15JM.M0 
fabbro In ferro » M-MO.fM 
fabbro In lega leggera . . . > S4JM.MS 
Verniciatore . » S2JM.MS 
termotecnico * Idraulico - sanitario . » 1M.Mf.IM 
elettricista * 113.Mf.Mf 
stuccatore . - » f4.Mf.Mf 
vetraio . . . . ~ » 1SJMJM 
Le Imprese interessate a partecipare alla suddetta licita
zione. in possesso dei prescritti requisiti, sono invitate a 
presentare esplicita richiesta scritta con allegata docu
mentazione di rito alla Anunimstrazione degli Istituti Cli
nici di Perfezionamento — Segreteria Generale — via Da-
verio n. 6 Milano, entro e non oltre il decimo giorno dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Arnministrazione. 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
(Bruno Rindone) . (Mattachinl) 
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